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Nel discorso pronunciato davanti ai due rami del Congresso 

Generico l'impegno del presidente USA 
sulla continuità della politica estera 
Elogio alla diplomazia di Nixon - Nell'era termonucleare non vi è alternativa ai rapporti positivi e pacifici fra USA e URSS - La tempesta recente 
attraversata dall'America per l'affare Watergate pone l'inizio della gestion e Ford in posizione favorevole, ma nodi grossi stanno per venire al pettine 

(Dulia prima pagina) 
morosi sondaggi di opinione gli 
dicono che è questo oggi il mag­
giore motivo di ansia del citta­
dino medio: il visitatore che ar­
riva a \'e\v York dopo un i>e-
riodo di assenza non può certo 
contentare il giudizio, dopo una 
prima occhiata ai prezzi. Lo 
stesso Ford ha aggiunto che era 
una * povera consolazione sapere 
che la nostra inflazione è solo 
parte di un problema mondiale ». 

Non si può però dire che egli 
abbia indicato i rimedi. Nella 
misura in cui ha cercato di far­
lo. si è attenuto a una specie 
di ortodossia finanziaria. che la 
maggior parte degli specialisti 
del suo stesso paese considera 
ormai inadeguata o superata. 
Kgli lui promesso di riportare 
:n pareggio entro due anni il bi­
lancio dello Stato, cosa che i 
predecessori avevano rinunciato 

Reazioni 
nelle 
capitali 

IL CAIRO. 13 
Il giornale Al Ahram rife­

risce stamani che il mini­
stro degli esteri egiziano 
Ismail Fahmy ha detto dì ri­
tenere che le relazioni del­
l'Egitto con gli Stati Uniti 
diverranno più solide ora che 
il governo americano si è li­
berato del problema del Wa­
tergate. 

Il ministro, che si trova in 
visita a Washington, ha det­
to secondo Al Ahram: «La 
mia attuale visita negli Stati 
Uniti mira a ottenere assicu­
razioni sull'azione americana 
tendente a stabilire una pace 
giusta e duratura nel Medio 
Oriente ». 

« Il presidente Ford, dopo 
la fine del Watergate, può 
svolgere la sua politica este­
ra con una migliore compren­
sione e cooperazione da parte 
del congresso », ha aggiunto 
Fahmy. 

Il giornale cita poi una fon­
te americana secondo cui si 
sta cercando ora di ottenere 
l'approvazione di Israele a 
nuovi ritiri delle sue truppe 
dalle alture di Golan e dal de­
serto del Sinai, come premes­
sa per la ripresa dei lavori 
della conferenza di pace di 
Ginevra. 

BONN. 13 
11 portavoce del governo fe­

derale tedesco ha espresso sod­
disfazione per il discorso di 
Ford. 

Il portavoce si è compiaciu­
to per le assicurazioni di Ford 
circa la continuità della colla­
borazione fra gli Stati Uniti e 
la comunità atlantica, e la riaf­
fermazione che gli Stati Uniti 
intendono mantenere i loro im­
pegni nel mondo. 

* * « 

LONDRA. 13 
Il go\erno inglese ha definito 

oggi T costruttivo » il program­
ma di politica estera illustrato 
dal presidente Ford nel suo di­
scorso al congresso. 

Il portavoce del Foreign Offi­
ce ha detto: e Ci compiaciamo 
delle sue assicurazioni circa la 
continuità della politica estera 
americana >. 

II Foreign Office ha preso at­
to delle notizie di stampa se­
condo cui Ford starebbe pen­
sando ad un viaggio nell'Euro­
pa occidentale ed il portavoce 
ha detto che la (Iran Bretagna 
spera che il presidente ameri­
cano includa Londra nel suo 
viaggio. 

Messaggio di 

Breznev a Ford 
WASHINGTON, 13. 

Un messaggio del segretario 
generale del PCUS Breznev 

per il presidente Ford è sta­
to consegnato ieri dall'amba­
sciatore sovietico a Washing­
ton Dobrinin al segretario di 
stato americano Kissmger. 

Lo ha annunciato lo stes­
so segretario di stato senza 
rivelare il contenuto del mes­
saggio. 

Messaggio di 

Ford a Tito 
BFXGRADO. 13 

Il nuovo presidente degli Sta 
ti Uniti. (lerald Ford ha invia­
to un messaggio personale al 
presidente jugoslavo Tito. Nel 
messaggio, consegnato oggi 
dall'ambasciatore americano a 
Belgrado Malcolm Toon al vice 
presidente di turno della presi­
denza collettiva della repubbli­
ca Petar Stamholic. il presiden­
te Ford assicura Tito di voler 
« continuare la fruttuosa e re­
ciprocamente utile politica di 
amicizia e di collaborazione > 
fissata nella dichiarazione Ni­
xon-Tito del 1971. Nel messag­
gio inoltre viene messa in ri­
lievo la < indipendenza della Ju­
goslavia e la sua politica di 
BOB allineamento ».. - -

a fare: Ford intende per di più 
riuscirvi senza « tagli ingiusti­
ficati • nelle spese di difesa ». 
Inoltre egli raccomanda * mo­
derazione » sia alle imprese in­
dustriali che ai sindacati. Nel­
lo stesso tempo la situazione è 
stata giudicata abbastanza 
preoccupante da indurre il Pre­
sidente ad accettare l'idea, sug­
geritagli dal Congresso, di una 
« conferenza al vertice » di tut­
ti i « migliori cervelli economi­
ci » della nazione: sarà Ford in 
persona a presiederla. 

Quanto alla politica estera, la 
parola d'ordine del momento 
è « continuità ». Ford giudica 
t eminente » la diplomazia di 
Nixon e intende proseguirla. 
Egli ha poi specificato il senso 
di questo suo impegno nelle di­
verse parti del mondo, ma lo ha 
fatto in termini che il * New 
York Times » di questa mattina 
definisce non a torto « generi­
ci ». cioè in fondo tali da os­
sero bene accetti a tutti: agli 
alleati della NATO e dei diver­
si continenti, ai critici interni 
cui ha promesso una « forte di­
fesa » (l'America non sarà « se­
conda a nessuno») ma poi an­
che all'Unione sovietica (cui ha 
ripetuto che « nell'era termonu­
cleare non può esservi alterna­
tiva a rapporti positivi e pacifi­
ci tra le nostre due nazioni *) 
alla Cina (per cui è stata riba­
dita la fedeltà alla Dichiarazio­
ne di Shangai) ai paesi del Me: 
dio Oriente e così via a tutti 
gli altri. 

Nonostante le circostanze 
drammatiche in cui è giunto al­
la Casa Bianca — anzi forse 
proprio per quelle circostanze — 
Gerald Ford si trova oggi in 
una situazione di favore come 
pochi altri fra i presidenti che 
lo hanno preceduto. Attorno a 
lui. almeno in pubblico, è tutta 
una profusione di sorrisi, cor­
tesie. aneddoti edificanti. Clif-
ton Daniel, genero del defunto 
presidente Truman e oggi capo 
dell'ufficio di Washington del 
i New York Times ». ha scrit­
to che ieri al Congresso lo 
avrebbero applaudito a ripeti­
zione anche se si fosse limi­
tato a leggere le pagine del­
l'elenco telefonico. La scossa 
politica che il paese ha rice­
vuto è stata troppo profonda: 
dosi massicce di medicamenti 
balsamici vengono quindi rove­
sciate sulle ferite da curare. In 
un certo senso la posizione di 
Ford oggi assomiglia a quella 
di Johnson, quando questi si 
trovò di colpo elevato alla 
presidenza dopo l'assassinio di 
Kennedy: come lui anche egli 
è un presidente di emergenza. 
con tutte le responsabilità, ma 
anche con tutti i vantaggi che 
una simile posizione comporta. 

Si può solo osservare che per 
restare fedele a questa sua 
immagine, Ford ha probabil­
mente strafatto un po' ieri 
quando, nel presentarsi come 
«presidente di tutto il popolo» 
egli ha detto: « Sarò il Presiden­
te negli americani neri e bru­
ni, rossi e bianchi, dei vecchi e 
dei giovani, delle dorme eman-
cipazionistc. dei maschi scio­
vinisti e di tutti coloro che 
stanno in mezzo a questi due 
poli, dei poveri e dei ricchi. 
dei figli di questa terra e dei 
nuovi venuti, di quelli che la­
vorano negli uffici, nelle minie­
re o nei campi, dei cristiani, 
degli ebrei, dei musulmani, dei 
buddisti e degli atei, se real­
mente c'è ancora qualche ateo 
dopo tutto quello che abbiamo 
passato ». A parte quell'accen­
no. che si voleva bonariamente 
ironico, ai termini usati nella 
polemica fra i sessi, c'è da 
dire che le numerose contrad­
dizioni della società americana 
si compongono nella realtà as­
sai più difficilmente di quanto 
possa farsi nella perorazione 
di un discorso inaugurale. 

Questo è stato appunto il 
tanto atteso intenerito del neo­
presidente: il suo primo vero 
discorso politico, ma non anco­
ra un programma di governo. 
La debolezza di una simile im­
postazione è emersa tuttavia 
proprio là dove, per l'urgen­
za dei problemi e l'inquietudine 
dei più. l'opinione pubblica at­
tendeva sin d'ora qualche in­
dicazione più chiara, cioè sulle 
questioni economiche. Ford non 
è andato più in là di quanto 
lo stesso Nixon non avesse già 
detto, fra le critiche generali, 
mentre era sul punto di essere 
travolto dai giudizi della Cor­
te suprema e della camera dei 
rappresentanti. 

Proprio su questo punto quin­
di, pur con tutte le cautele che 
il momento impone, si sono le­
vate nei suoi confronti le pri-
ìne risene. Un deputato, ad 
esempio, ha detto: « P. presi­
dente vuole equilibrare il bi­
lancio. ma non vuol tagliare 
le spese militari: di dove pen­
sa che salteranno fuori i sol­
di? ». Qualcosa di analogo ha 
osservato un senatore della 
Louisiana. Si tratta per il mo­
mento di parlamentari del par­
tito democratico, cioè del par­
tito rivale di quello cui appar­
tiene il presidente. Ma è co­
munque certo che i problemi 
dell'economia. americana e 
mondiale, non s ; risolveranno 
con qualche impegno generico. 

L'era Nixon — per usare un 
linguaggio caro alla pubW'cisti-
ca di questo paese — è comun­
que da ieri definitivamente 
conclusa. Resta ancora da ve­
dere se quella che si apre po­
trà aspirare al risonante ap­
pellativo di « era Ford ». Il 
nuovo presidente si è presen­
tato al paese e alle sue forze 
politiche. Tutti in fondo hanno 
cercato di fare in modo che la 
presentazione avvenisse in una 
luce favorevole, tale insomma 
da piacere alla maggioranza. 
Questo compito sarà presto fi­
nito. Allora cominceranno le 
vere decisioni. . . *.. 

Il Presidente Ford risponde al saluto dei parlamentari mentre si accinge a pronunciare il suo discorso. Dietro di lui, a sini­
stra, il presidente della Camera dei rappresentanti, Cari Albert; a destra, il presidente ad interim del Senato James O. Eastland 

Una dichiarazione ufficiale e un'intervista della signora Bihn 

IL GRP: GLI AMERICANI DEVONO 
CAMBIARE POLITICA NEL VIETNAM 

« Se Ford continuerà la politica di Nixon, subirà solo delle sconfitte » - Inquietanti « assicurazio­
ni » del neo presidente al capo dell'amministrazione savonese Thieu sulla continuazione degli aiuti 

SAIGON. 13 
Il Governo rivoluzionario 

provvisorio del Sud-Vietnam, 
in una breve dichiarazione ri­
lasciata dopo il discorso di 
Gerald Ford al congresso USA, 
ha affermato: « Se Ford con­
tinuerà la vecchia politica di 
Nixon, continuerà nella par­
tecipazione militare e nell'in­
tervento negli affari inferni 
del Vietnam del Sud e se­
guirà la strada seguita dal 
precedente veicolo che è sta­
to rovesciato, subirà solo del­
le sconfitte». 

La signora Ngueyn Thi 
Binh, ministro degli esteri del 
Governo provvisorio rivolu­
zionario del Vietnam del Sud, 
ha dichiarato dal canto suo, 
secondo quanto comunica la 
Agenzia di notizie nordviet-
namita, che la guerra in In­
docina era collegata all'affare 
Watergate ed è stata un fat­
tore che « ha accelerato la 

crisi generale dell'imperiali­
smo americano ». 

La signora Binh ha mani­
festato questo giudizio in una 
intervista rilasciata all'agen­
zia « In relazione alle dimis­
sioni di Nixon ». 

« Le dimissioni di Nixon — 
ha dichiarato la signora Binh 
— sono l'inevitabile conse­
guenza delle • acute contrad­
dizioni in seno ai circoli di­
rigenti americani di fronte 
ai gravi insuccessi di Nixon 
nella sua politica interna ed 
estera degli ultimi cinque 
anni. Questi insuccessi hanno 
determinato irrimediabili con-

i trasti in seno ai circoli diri­
genti americani, specialmente 
in seno al partito reputtblica-
no, e hanno affogato Nixòn 
nello scandalo Watergate. 

« Un importante fattore pro­
fondamente collegato all'af­
fare Watergate. che ha por­
tato alla fine della carriera 

politica di Nixon, è stato l'in­
successo americano nella sua 
guerra di aggressione in In­
docina. 

« La caduta di Nixon pone 
al nuovo presidente america­
no, sia Ford o qualsiasi altro, 
la questione: quale strada se­
guire per far uscire l'Ame­
rica dalla sua crisi attuale? 
Nel Vietnam del Sud. se gli 
Stati Uniti continueranno a 
procedere sulla strada attua­
le della vietnamlzzazione del­
la guerra, intensificheranno 
gli aiuti militari a Thieu e lo 
aiuteranno a sabotare gli ac­
cordi di Parigi, è certo che 
la nuova amministrazione 
americana andrà incontro agli 
stessi .guai di quelli cono­
sciuti da Nixon ». 

L'agenzia nordvietnamita 
ha poi ricordato che subito 
dopo l'annuncio dato da Ni­
xon delle sue dimissioni, fon­
ti ufficiali americane a Sai­

gon hanno affermato che gli 
Stati Uniti continueranno a 
dare la propria assistenza eco­
nomica e militare al Vietnam 
del Sud. 

L'ammonimento del Gover­
no rivoluzionario provvisorio 
sud-vietnamita non è stato, 
per ora, accolto dal nuovo pre­
sidente americano. Gerald 
Ford, infatti, ha inviato al 
capo dell'amministrazione di 
Saigon Nguyen Van Thieu 
una lettera in cui lo assi­
cura che la politica america­
na non cambierà e che gli 
Stati Uniti continueranno ad 
aiutare il loro satellite saigo-
nese. Nella lettera, a quanto 
hanno riferito deputati sud-
vietnamiti che sono stati mes­
si al corrente del tenore del 

j messaggio, il nuovo presiden-
I te americano esprime inoltre 
I la speranza che le due parti 
' vietnamite rispetteranno le 
I clausole degli accordi di pace 

Le reazioni negli Stati Uniti 
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Soddisfazione in seno al Congresso 
ma critiche alle misure economiche 

Provvedimenti di carattere antinflazionistico giudicati «non nuovi» o «troppo semplicistici» 
. WASHINGTON. 13. 

Il discorso * di investitura » 
del neo-presidente Gerald 
Ford è oggi al centro di tut-
ti i commenti politici e di 
stampa. Il tono è general­
mente di soddisfazione, sia 
per la impostazione genera­
le del discorso sia per i suoi 
contenuti specifici: non man­
cano tuttavia alcune critiche, 
che si appuntano soprattutto 
sulla parte dedicata alla po­
litica economica (alla quale 
peraltro Ford ha dato una 
chiara priorità). 

Particolarmente soddisfat­
ti gli ambienti parlamentari 
per la parte del discordo in 
cui il neo-presidente ha ma 
ni festa to l'intenzione di fa­
vorire un Ravvicinamento tra 
la Casa Bianca e il Congres­
so. Negli • ultimi due anni, 
con lo scandalo Watergate e 
prima ancora con i contrasti 
sulla politica militare nel 
Sud-est asiatico, i rapporti 
fra Nixon e il Congresso si 
erano notevolmente deterio­
rati, ed erano andati peggio­
rando sempre più man ma­
no che l'ex-presidente calca­
va l'accento sulla « premi­
nenza dell'esecutivo ». Ora 
Ford promette di ristabilire 
i vecchi equilibri, e la cosa 
viene ovviamente accolta con 
favore sia dai membri della 
Camera che dai senatori; il 
che ha consentito ad Ed­
ward Kennedy di dichiarare: 
« Il Watergate è morto come 
cavallo di battaglia politica; 
ora vi è un'atmosfera intera­
mente nuova per un dialogo 
politico». A sua volta, il de­
putato . democratico. Charles 

Rangel. presidente di un 
gruppo di esponenti negri 
della Camera, ha detto: « Sup­
pongo che non ci sia nulla 
di molto eccitante nel fatto 
che un presidente dica che 
egli sarà il rappresentante di 
tutto il popolo, compresi " i 
negri; ma dopo cinque anni 
e mezzo di amministrazione 
Nixon ciò è abbastanza ras­
serenante ». 

Come si è detto, tuttavia, 
la maggior parte dei commen­
ti si appuntano sulla politi­
ca economica, e non manca­
no qui i rilievi e le critiche. 
Soprattutto n«gh ambienti 
economici, infatti, le posizio­
ni espresse da Ford vengono 
giudicate come eccessivamen­
te « semplicistiche » . . . 

Vi sono n a t i Talmente de: 
rilievi chiaramente interes­
sati, come quello del Wall 
Street Journal, il quale defi­
nisce «debole e deludente 
capitolazione a pressioni po­
litiche» la critica di Pord ai 
recenti aumenti di prezzi del­
la General Motors. Il gior­
nale scrive che Pord dovreb­
be «avviare misure politica­
mente coraggiose » nella lot­
ta contro l'inflazione, come 
tagli sulla spesa pubblica, 
severi controlli sullo sviluppo 
della disponibilità monetaria 
interna e una riforma del si­
stema monetario jrntern.vio-
nale; e l'osservazione relati­
va alla General Motors fa 
comprendere assai chiara­
mente che cosa intenda il 
giornale della «e l i t e» finan­
ziarla americana per misu­
re « coraggiose ». 

Ma come si è detto le cri­

tiche non sono tutte di que­
sto genere né vengono tutte 
dalla stessa parte. H senato­
re Edmund Muskìe (democra­
tico). presidente della commis­
sione senatoriale per il bi­
lancio, ha detto che le paro­
le di Pord «riflettono moito 
bene gli umori del Paese J, 
ma ha rilevato che la ridu­
zione delle spese federali non 
basterà da sola a curare l'in­
flazione. Il presidente della 
commissione finanziaria del 
Senato, il democratico Rus-
sel Long, ha affermato che 
avrebbe desiderato suggeri­
menti più concreti: «L'im­
portante — ha aggiunto è di 
accrescere la produzione e 
di cercare di mantenere sot­
to controllo i costi». Hubert 
Humphrey. già antagonista. 
di Nixon nelle elezioni presi­
denziali del 1968, ha definito 

s troppo semplicistica » tutta 
la parte del discorso di Ford 
dedicata alle misure antinfla-
zionistiche. 

Ancora più duro il giudizio 
del presidente della commis­
sione bancaria della Camera, 
Wrigt Patman, secondo il 
quale nella parte del discor­
so di Ford dedicata alle que­
stioni economiche « n o n vi 
è nulla che non sia stato già 
sperimentato rivelandosi un 
fallimento ». 

Ai rilievi dei parlamentari 
si sono aggiunti quelli di al­
cuni «tecnic i» . Il noto eco­
nomista John Kenneth Gal-
braith, docente • di scienze 
economiche alla università di 
Harvard, ha deplorato che il 

{>residente non abbia formu-
ato suggerimenti o iniziati­

ve di una qualche importan­
za : « Si deve - concludere — 
ha detto Galbraith — che la 
politica economica continua 
ad essere elaborata dagli 
stessi consiglieri di prima e 
che non porterà ad una di­
minuzione dell'inflazione ». 
Un altro eminente economi­
sta, il dottor Walter Heller, 
docente dell'università del 
Minnesota ed ex-presidente 
del consiglio di consulenti eco­
nomici che funzionò sotto i 
presidenti Kennedy e John­
son, ha definito « incorag­
giante» il discorso di Ford 
nel senso che egli ha dimo­
strato un interesse « più atr 
t ivo» per la politica econo­
mica di quanto ne abbia ma! 
manifestato Nixon, ma h a 
detto che Ford ha dato a ec­
cessiva importanza » alla ri­
duzione delle spese governa­
tive come misura di lotta an-
tinflazionistica. 

Vasti consensi ha invece 
avuto — come ha sottolinea­
to il leader della maggioran­
za democratica al Senato, 
Mike Mansfield — la decisio­
ne di Ford di riunire, al più 
presto, dietro suggerimento 
dello stesso Mansfield, un 
«vert ice» economico che di­
scuta il problema dell'infla­
zione in rapporto alle misure 
preannunciate dal presidente. 

Fra i commenti nettamente 
favorevoli, ricordiamo quello 
di Nixon (che ha telegrafato 
al suo ex-vice i propri ralle­
gramenti per lo «splendido 
discorso») e quello di Barry 
Goldwater, candidato dei con­
servatori al la vice-presiden­
za 

l ' U n i t à /mercoledì 14 «gotto 1974 

Per tutta la giornata di ieri 

Situazione di stallo 
alla conferenza 

di Ginevra per Cipro 
Si è attesa fino a sera la risposta greca alle proposte di Ankara per una 
soluzione di tipo « federate-cantonale » - Nell'isola sale la tensione: si 
rafforzano gli schieramenti e le truppe delPONU sono in stato di all'erta 

GINEVRA, 13. 
Le sorti della conferenza per 

Cipro sono appese ad un filo, 
dopo la presentazione di pro­
poste e controproposte turche 
e greche, reciprocamente defi­
nite « inaccettabili », e dopo 
che la riunione a cinque (con 
la partecipazione del presi­
dente greco-cipriota Clerides 
e del vice-presidente turco-ci­
priota Denktash) già prevista 
per il pomeriggio è stata an­
nullata. Per tutta la giornata 
è stata un'altalena di dichia­
razioni ottimistiche e pessimi­
stiche; e nel momento In cui 
scriviamo si attende, entro le 
22, ora di Ginevra, una « chia­
ra» risposta alle proposte 
avanzate ieri sera dai turchi; 
se tale risposta non ci sarà, 
potrebbe essere la rottura, con 
tutte le conseguenze che ciò 
comporta. Questo stato di in-
ceitezza e di polemica ha 

determinato un brusco aumen­
to della tensione a Cipro, do­
ve sono ripresi gli appresta­
menti militari e dove le forze 
dell'ONU sono state poste in 
stato « di accresciuta all'erta». 

Vediamo di riassumere gli 
ultimi sviluppi della questio­
ne. Sono sul tappeto, da ieri 
sera, una proposta turca ed 
una controproposta greca cir­
ca la futura struttura costitu­
zionale dell'Isola; entrambe 
le parti appaiono sostanzial­
mente rigide sulle loro posi­
zioni, e pertanto il ministro 
degli esteri britannico Calla-
ghan ha suggerito la oppor­
tunità di un rinvio di 36 o 48 
ore per dare a tutti gli inte­
ressati la possibilità di riflet­
tere e approfondire 1 termini 
del problema. I greci non so­
no ostili alla eventualità di 
una sospensione limitata dei 
lavori (ieri erano addirittura 
favorevoli ad un rinvio a set­
tembre); ma la parte turca, 
invece, insiste perchè ad una 
definizione, positiva o negati­
va che sia, si arrivi questa 
sera. E' da ricordare che già 
ieri il ministro degli esteri di 
Ankara, Gunes, aveva chie­
sto che la conferenza giunges­
se alla fine dei suoi lavori: 
oggi egli ha dichiarato che il 
suo governo desidera sempre 
un accordo, ma non ha « la 
pazienza » di aspettare altre 
48 ore. « Non siamo interessa­
ti ad un accordo sui punti es­
senziali — ha detto stamani 
Gunes — ma vogliamo un ac­
cordo sui minimi particolari. 
Insistiamo perchè i dettagli 
siano fissati questo pomerig­
gio ». A sua volta il leader 
turco-cipriota Rauf Denktash 
ha detto di essere stato messo 
al corrente « In forma non uf­
ficiale » di controproposte del­
la parte greco-cipriota ma che 
esse « non dicono nulla di 
nuovo ». 

In che consistono le due 
proposte turca e greca? La 
prima prevede — sulla scia 
di quanto aveva suggerito, sia 
pure in termini più generici, 
il britannico Callaghan, — 
una soluzione di tipo « canto­
nale». La Repubblica ciprio­
ta dovrebbe cioè assumere 
una struttura federale; il ter­
ritorio turco sarebbe diviso 
in un grosso « cantone » nel 
nord dell'Isola, pari a circa il 
17% della superficie comples­
siva. con capoluogo Kyrenia; 
altri cinque piccoli « cantoni» 
sarebbero istituiti in altret­
tante zone di popolazione tur­
co-cipriota. In complesso, i 
sei « cantoni » turchi copri­
rebbero il 34 per cento della 
superfìcie di Cipro. 

A questa proposta il greco-
cipriota Clerides ha obbietta­
to che essa consegnerebbe al 
18^ della popolazione il 34% 
del territorio (comprendendo­
vi oltretutto le zone più fer­
tili e le maggiori risorse idri­
che dell'isola); ed ha contro­
proposto una soluzione che la­
scerebbe immutato il quadro 
costituzionale del I960, am­
pliando i poteri di autonomia 
amministrativa dei centri in­
teramente turchi o interamen­
te greci; inoltre, sul piano na­
zionale, verrebbero trattati se­
paratamente 1 problemi con­
cernenti l'una e l'altra delle 
due comunità, in quanto tali. 

Come sì è detto, le parti 
appaiono per ora ferme sulle 
rispettive posizioni, tanto che 
la riunione a cinque prevista 
per il pomeriggio è stata an­
nullata. D'altra parte, sono 
in corso pressioni di carattere 
diplomatico volte a impedire 
il completo fallimento della 
conferenza, che potrebbe pro­
vocare la ripresa dei combat­
timenti a Cipro. Kissinger — 
che ieri aveva parlato tre 

volte al telefono col britannico 
Callaghan — ha inviato oggi 
un messaggio urgente al pre­
mier greco Karamanlis. Non 
si conosce il contenuto del 
messaggio, ma si ritiene che 
il Segretario di stato prema 
con esso sulla Grecia perchè 
accetti una soluzione di com­
promesso. In giornata. Kara­
manlis ha telefonato due vol­
te al suo ministro degli este­
ri Mavros a Ginevra ed ha 
ricevuto alcuni amasciatori 
stranieri. Ad Ankara, invece, 
il premier Bulent Ecevit ha 
avuto una lunga riunione nel­
la sede dello Stato Maggiore 
ed ha poi convocato il gover­
no in seduta di emergenza. 
Egli ha dichiarato che « in ba­
se alla risposta greca di que­
sta sera decideremo se conti* 
nuare o meno i negoziati di 
Ginevra». • 

Come si è detto, tutto ciò ha 
fatto crescere la tensione sul 
piano militare. A Cipro, le 
forze greche e turche hanno 
rafforzato le loro posizioni 
lungo tutto 11 fronte, mentre 
è aumentato il dislocamento 
di mezzi corazzati da entram­
be le parti; inoltre la guardia 
nazionale greco-cipriota ha 
sospeso la evacuazione delle 

enc'.aves turche, che era Ini­
ziala ieri con lo sgombero 
dei settori turchi delle città 
di Laphos e Larnaca e di sei 
villaggi nel distretti di Limas-
sol a Larnaca. Quanto alle 
forze dell'ONU (la UNFICYP), 
esse sono 6tate messe in « ac­
cresciuto stato di all'erta ». At­
tualmente la UNFICYP con­
sta di 4500 uomini, dopo l'ar­
rivo — ieri — di un ultimo 
contingente di svedesi. 

Ad Ankara, il ministro de­
gli interni Asilturk ha detto 
che « l'esercito turco a Cipro 
è sufficientemente forte per 
occupare tutta l'isola ». In 
Grecia, sono stati notati in­
tensi movimenti di truppe In 
Tracia, lungo il confine turco, 
mentre mezzi corazzati e ma-
rines sono stati imbarcati nel 
Pireo per le isole dell'Egeo e 
del Dodecanneso e per altre 
« destinazioni Ignote ». 

Sempre più acuta la crisi di governo 

Argentina: sono 28 i morti 

degli scontri con la polizia 
BUENOS AIRES. 13. 

L'esplodere dell'ultima on­
data di sanguinosa azione di 
guerriglia, la crisi di gover­
no, che al di la del silenzio 
ufficiale viene confermata 'a 
alcune notizie, sono i proble­
mi che tormentano la vita po­
litica argentina di questi gior­
ni. Un portavoce della polizia 
ha dichiarato che complessi­
vamente in tre giorni, si so­
no avuti 28 morti — 21 dei 
quali guerriglieri, 6 agen:t e 
un soldato — e 13 feriti. Il 
più sanguinoso degli scontri 
è avvenuto ieri nella provin­
cia di Catamarca, con 19 uc­
cìsi, tutti appartenenti alia 
ERP: più che il bilancio di 
un combattimento, sembra 
quello di un massacro. Sulle 
circostanze di questo episodio 
infatti non ci sono partico­
lari. Si sa soltanto che alla 
operazione hanno partecipato 
congiuntamente reparti dello 
esercito, della gendarmer.a, 
della polizia e dei paracadu­
tisti, complessivamente circa 
trecento uomini. Le forze di 
polizia hanno arrestato quin­
dici guerriglieri. 

Altri due guerriglieri, i sei 
agenti e il militare rimasero 
uccisi in precedenti scontri 
avvenuti nei giorni scorsi, Il 
più clamoroso e tragico dei 
quali fu l'assalto a una fab­
brica di armi e di munizio­

ni compiuto da una settan­
tina di uomini in divisa del­
l'esercito nei pressi di Cor­
doba. 

Le dimissioni del ministro 
argentino per la cultura e 
l'educazione, Joege Taiana, 
sono state accettate dal go­
verno. La notizia è stata 
data dallo stesso ministro; 
è la prima conferma della cri­
si di gabinetto sulla quale in 
questi giorni vi sono state va­
rie versioni. L'agenzia uffi­
ciale « Telam » aveva diffu­
so ieri una dichiarazione del 
ministro degli interni. Beni­
to Lambì, in cui si annun­
ciavano le dimissioni presen­
tate da tutto il governo mar-
tedi scorso, ma che poi ve­
nivano smentite da un comu­
nicato dello stesso ministero. 

Secondo alcuni osservatori 
l'allontanamento di Joege 
Taiana, che sarebbe gradito 
agli studenti e alla «sini­
stra » del movimento « giusti-
zialista », dovrebbe conside­
rarsi una vittoria degli «or­
todossi ». Un altro obbiettivo 
di questa componente del pe-
ronismo sarebbe il ministro 
dell'economia José Gelbart 

Questa sera, anche il mini­
stro della difesa argentina. An-
gel Robledo. ha presentato le 
dimissioni e ha annuncialo che 
esse « saranno accettate *. 

Sotto scorta armata all'ospedale 

Arrestato il tesoriere 
di Hailé Selassié 

Alessandro 
Panagulis 

torna 
in patria 

Alessandro Panagoulis è par­
tito questo pomeriggio da Roma 
diretto ad Atene, ove ritorna 
a distanza di circa un anno 
dal giorno della sua scarcera­
zione da Yaros. avvenuta il 
22 agosto del 1973. In realtà 
Panagoulis si era recato in 
Grecia già altre due volte da 
allora, ma clandestinamente. A 
Fiumicino, in attesa del mo­
mento dell'imbarco. Panagouils 
ha parlato con i giornalisti. 
«Per il mio paese — ha detto 
— è questo un momento assai 
difficile. Credo die ci siano 
notevoli possibilità di una guerra 
tra Grecia e Turchia. Ciò non 
solo per la questione di Cipro. 
I turchi ritengono di avere di­
ritto all'effettuazione di ricer­
che di petrolio nell'Egeo, di­
ritto che non solo la Grecia, ma 
tutti i paesi firmatari dell'ac­
cordo di Ginevra negano. Bi­
sogna dunque che la Turchìa 
faccia qualche passo indietro 
non solo territorialmente, ma 
anche su questa questione. Se 
una soluzione non verrà tro­
vata entro la fine dell'estate. 
è probabile che si giunga al 
confronto armato >. 

Parlando poi della nuova si­
tuazione interna creatasi in 
Grecia, Panagoulis ha detto: 
«Spero sinceramente che il 
nuovo governo intenda cammi­
nare sulla strada che porta 
alla democrazia. Tra i com­
ponenti di esso conto diversi 
amici, con i quali prenderò con­
tatto quanto prima ». 

ADDIS ABEBA, 13. 
Blatta Admassu Retta, 

gran ciambellano, tesoriere 
personale e intimo amico e 
confidente di Hailè Selassié, 
si è costituito alle forze ar­
mate. che da vari giorni lo 
ricercavano per arrestarlo. 
Seriamente malato, egli è 
stato ricoverato in ospedale 
sotto scorta armata. Tutti i 
suoi beni sono stati confi­
scati. come quelli di un al­
tro stretto collaboratore del­
l'imperatore, il suo aiutante 
di campo Assefa Demissie, 
arrestato giorni or sono. 

Sale così a circa 150 il nu­
mero degli ex ministri, di­
gnitari. governatori e alti 
ufficiali arrestati per decisio­
ne del «comitato di coordi­
namento » delle forze arma­
te, sotto l'accusa di corru­
zione e abusi amministrati­
vi. Sembra che quattro mi­
nistri del governo di Michael 
Imru, costituito appena due 
settimane fa, potrebbero an­
che loro essere arrestati. 

A quanto risulta, Hailè Se­
lassié è rimasto gravemente 
colpito dagli sviluppi della 
situazione. Alcuni testimoni 
riferiscono che ormai lascia 
il palazzo imperiale solo per 
andare a messa, e, sebbene 
sia da escludere un attacco 
personale contro di lui, non 
si può fare a meno di rile­
vare che lo stesso palazzo 
imperiale è sotto accusa. In 
quanto, come ripete la ra­
dio, è inammissibile che es­
so sia « u n rifugio di crimi­
nali e di nemici dello Stato ». 
Si è appreso inoltre che ad 
almeno 40 fra 1 detenuti po­
liticamente pin importanti è 
stata rasata la testa, su or­
dine del comitato di coordi­
namento militare. E' chiaro 
lo scopo simbolico del prov­
vedimento, che mira a di­
struggere il prestigio degli 
arrestati. 
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